
Dare continuità al progetto C.O.S.MO

Abbiamo sentito come il progetto C.O.S.MO, pensato e costruito attraverso la

collaborazione tra RCV (Rete per il Clima del Verbano) e Cast ong, con l’importante

supporto dei due partner tecnici, è-nostra e Terraria, abbia prodotto e condiviso

con le Amministrazioni del progetto una significativa quantità di conoscenze ed

indicazioni sui temi dei tre pilastri progettuali.

A fine anno il progetto dovrà essere rendicontato e chiuso, determinando di

fatto la fine della collaborazione coi partner tecnici e con Cast, lasciando a RCV con

i suoi tavoli e alle Amministrazioni partecipanti la possibilità di dare o meno

continuità al progetto.



Assodato che ognuno dei tre pilastri ha fornito strumenti di comprensione

dei temi e di implementazione di attività, constatiamo che il conseguimento degli
obiettivi a suo tempo posti, la creazione di una CER, la strutturazione nei
comuni coinvolti di regolari attività di monitoraggio delle emissioni e di
osservazione della crescita degli efficientamenti energetici, è ancora da
perfezionare e richiede nuovi impegni.

Aggiungiamo ora la considerazione che i prossimi mesi vedranno sicuramene

l’uscita, negli ambiti della produzione energetica da fonti alternative, della mobilità

elettrica e dell’efficientamento energetico, di provvedimenti legislativi stringenti,

supportati altrettanto sicuramente da bandi europei, nazionali e regionali che

costituiranno un’importante sfida per le Amministrazioni.



Per affrontare tali scenari RCV, confrontatasi con i coordinatori dei tavoli locali

impegnati nel progetto, propone oggi la creazione di un Tavolo di lavoro sui temi della

transizione energetica locale, cui partecipino oltre ai delegati dei tavoli anche i Tecnici e

gli Amministratori coinvolti.

u Il tavolo di lavoro potrebbe inizialmente confrontarsi sulle proposte per le continuità

progettuali di C.O.S.MO , valutando ad esempio il rinnovo o meno delle licenze per il

software CO20, indirizzando poi il cammino comune.

u RCV offrirebbe un’attività di segreteria, eventualmente di coordinamento, mettendo

inoltre a disposizione del Tavolo i propri strumenti di condivisione, sito internet e social.

u Il tavolo potrebbe inoltre valutare l’opportunità di coinvolgere altre Amministrazioni,

ad esempio quelle facenti parte di Agenda 21 dei Laghi o quelle riunite in Comunità

Montana, per condividere le conoscenze via via acquisite ma soprattutto per

permettere la creazione di strutture tecniche in rete.



L’importanza del coinvolgimento di più Amministrazioni è maggiormente tangibile

quando prendiamo in considerazione il fondamentale pilastro delle CER. Abbiamo

consapevolezza che laddove si sono avviate da tempo piccole CER, si è manifestata

imprescindibile la necessità in prospettiva di proiettarsi verso le CET (Comunità

Energetiche Territoriali): è parso infatti subito chiaro che attività quali il monitoraggio

dei consumi e della produzione, il sistema di contabilizzazione e attribuzione degli

incentivi a norma di regolamento e un sistema di energy management per

l’ottimizzazione della condivisione di energia, comportano impegni tecnici ed

economici veramente significativi per una singola amministrazione.

Ecco allora come le Amministrazioni del Tavolo, in una rete estesa, potrebbero

creare una sorta di Sportello Unico territoriale per le CER, il quale attraverso un bando

pubblico selezioni un unico partner tecnico disponibile all’espletazione dei vari tecnicismi

a favore delle CER territoriali avviate.



Abbiamo 
un obiettivo

comune

e un solo modo 
per raggiungerlo:
INSIEME!

Grazie per l’attenzione


